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STATI UNITI-SUDAFRICA Delude il discorso del presidente sul regime dell'apartheid 

eagan rifiuta le sanzioni 
Anche il Senato repubblicano gli è contro 
Il capo della Casa Bianca si ostina a sostenere la linea morbida delP«imjpegno costruttivo» e dell'invito al dialogo - È arrivato 
a elogiare Botha e ha invitato gli occidentali ad investire a Pretoria che garantisce materie prime al «mondo libero» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Abbaiare 
sempre più forte, ma non 
mordere: questo è il senso 
della strategia reaganiana 
nel confronti del Sudafrica, 
quale risulta dal discorso che 
ha pronunciato Ieri sera e 
dagli atti predisposti in pre
cedenza. Nessuno, in verità, 
si aspettava una svolta dalla 
Casa Bianca, ma gli uomini 
vicini al presidente non na
scondevano la speranza che 
la trovata di nominare un 
nero come ambasciatore a 
Pretoria avrebbe avuto il du
plice effetto di attenuare le 
pressioni interne e di miglio
rare l'immagine internazio
nale degli Stati Uniti. Le di
scutibili caratteristiche del 
prescelto, Robert Brown, un 
uomo d'affari della Carolina 
del Nord, e la reazione nega
tiva del leader neri sudafri
cani, che hanno risposto 
chiedendo un cambio di poli
tica più che di ambasciatore, 
hanno trasformato questo 
colpo in una cilecca. 

Ma in questi giorni è acca
duto qualcosa di meno cla
moroso e di più significativo 
nel mondo politico america
no: il caso del Sudafrica ha 
assunto le caratteristiche di 
una questione di diritti civili 
e minaccia di diventare uno 
del temi della prossima cam

pagna elettorale per il rinno
vo del Parlamento. Se i can
didati repubblicani si schie
rassero con Reagan su un 
problema così delicato rl-
schierebbero di assicurare 
un vantaggio al democratici 
perché, salvo ristrette fasce 
di razzisti incalliti, 11 grosso 
dell'opinione pubblica ame
ricana condanna il governo 
razzista sudafricano e non 
capisce perché quell'apar
theid che è stata cancellata 
negli Stati Uniti debba so
pravvivere in Sudafrica gra
zie anche all'atteggiamento 
remissivo ed ambiguo di 
Washington. 

Già si sapeva che nel Con
gresso c'è una maggioranza 
orientata per le sanzioni 
contro il Sudafrica. Ma ora si 
sono mossi tre fra i più auto
revoli senatori repubblicani 
per avvertire 11 presidente 
che se egli non compirà atti 
sostanziali per dare concre
tezza alle espressioni di con
danna verbale dell'apar
theid, il Congresso è orienta
to ad approvare una legisla
zione per imporre sanzioni 
contro il governo di Pretoria. 
Il messaggio è stato portato 
alla Casa Bianca da Robert 
Dole, capo della maggioran
za, Richard Lugari, presi
dente della commissione 
Esteri e Nancy Kassebaum, 
la senatrice che ha presenta-

«No» dell'Udf a Howe 
che oggi incontra Botha 
JOHANNESBURG — «Oggi che migliaia di esponenti e di attivi
sti delle forze democratiche sono in carcere, in stato di fermo o 
sono stati costretti alla macchia, a chi mai intende parlare sir 
Geoffrey? Glielo diciamo in maniera inequivocabile: nessun 
rappresentante del Fronte democratico unito si incontrerà con 
lui». Cosi l'Udf, la più grossa organizzazione antiapartheid che 
raggruppa quasi 700 associazioni, partiti e sindacati, ha manda
to a dire al ministro degli Esteri inglese Geoffrey Howe che non 
intende proprio stare ad ascoltarlo. Howe arriva oggi in Sudafri
ca per incontrare il presidente Botha, in qualità di presidente di 
turno della Cee e come tale incaricato dal vertice dell'Aja del 
giugno scorso di «creare le condizioni per un dialogo» tra tutte le 
componenti della società sudafricana. L'opposizione democrati
ca, in altre parole, non ritiene credibile la missione Cce, anzi 
l'Udf accusa i governi europei di «appoggiare tacitamente» Pre
toria. Ricordiamo che la Comunità europea ha condizionato 
all'esito della missione del ministro degli Esteri inglese l'appli
cazione o meno di «misure restrittive» contro il regime dell'apar
theid. 

Ieri intanto la Camera delle miniere sudafricana ha annun
ciato che cominciano a farsi sentire le conseguenze della campa
gna internazionale per le sanzioni. Rispetto all'anno scorso le 
esportazioni di carbone sono diminuite del 17 per cento. All'an
nuncio sono seguite le minacce: qualora il boicotaggio fosse 
totale «circa 200.000 uomini, donne e bambini verrebbero priva
ti dei mezzi di sussistenza». Sempre ieri il ministro per la Legge 
e l'Ordine, Louis Le Grange, ha reso noto come «un importante 
successo» l'arresto di «un gran numero» di guerriglieri del movi
mento di liberazione Anc nell'area di Durban. 

to apposite proposte di legge. 
Le battute che questi tre par
lamentari hanno detto nel 
giardino della Casa Bianca 
all'uscita dal colloquio con 
Reagan hanno messo in luce 
la distanza che separa il pre
sidente dalla sua maggio
ranza. Se ne può riassumere 
il succo in poche parole: la 
politica dell'timpegno co
struttivo» prospettata da 
Reagan come la più efficace 
per indurre il Sudafrica a 
smantellare l'apparato del
l'apartheid si è rivelata vana. 
A questo punto occorrono 
«iniziative credibili». 

Basta scorrere i giornali 
per avvertire che trovano 
scarsissimi consensi gli altri 
tre argomenti adottati da 
Reagan per difendere la li
nea seguita finora: le sanzio
ni danneggerebbero più la 
maggioranza nera che il go
verno bianco; bisogna evita
re il pericolo di spingere il 
Sudafrica nelle braccia del
l'Unione Sovietica; non dob
biamo ridurci a comprare 
dall'Urss i diamanti e gli al
tri metalli necessari all'in
dustria statunitense. Sono 
più convincenti e più popola
ri gli argomenti dei fautori 
delle sanzioni: il primo, più 
che un argomento, è una dif
fusa repulsione morale con
tro il razzismo come stru
mento di dominio di una mi

noranza su una maggioran
za; il secondo si esprìme nel 
timore che una linea morbi
da nei confronti di Pretoria 
esasperi le lacerazioni tra le 
contrapposte comunità etni
che, spinga i gruppi neri più 
avanzati verso la lotta arma
ta e finisca per avvicinare la 
prospettiva di una guerra ci
vile e di un bagno di sangue. 

Il discorso pronunciato da 
Reagan resta parecchio al di 
sotto delle esigenze politiche 
che lo hanno provocato: net
to è stato il rifiuto delle san
zioni, con un appello agli eu
ropei perché anch'essi eviti
no di «azzoppare* l'economia 
sudafricana. Reagan si è 
spinto ad elogiare II governo 
Botha per le concessioni fat
te ai neri ma poi gli ha chie
sto: un programma scaden
zato nel tempo per eliminare 
l'apartheid, la liberazione 
de! prigionieri politici e, in 
modo particolare, di Nelson 
Mandela, la legalizzazione 
dei movimenti neri, il dialo
go con l'opposizione. Al Con
gresso americano e agli al
leati ha chiesto di «resistere 
al clamore emotivo per san
zioni punitive». Al mondo 
degli affari occidentale ha 
sollecitato più investimenti 
in Sudafrica, paese che for
nisce materie prime essen
ziali per il mondo libero. 

Aniello Coppola 

NICARAGUA 

Orfega andrà all'Orni: 
«Condannate gli Usa» 

Il presidente del partito socialcristiano: «I "gringos" sbagliano: 
non è con le armi che si risolvono i problemi, ma con la politica» 

MANAGUA — Con un per
corso di viaggio tenuto accu
ratamente segreto per ragio
ni di sicurezza, Daniel Orte-
ga, presidente del Nicara
gua, sabato prossimo do
vrebbe recarsi a New York 
per presenziare a una riunio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Alle Nazioni Unite 
Ortega chiederà di costrin
gere gli Stati Uniti a ricono
scere la sentenza della Corte 
internazionale dell'Aja che 
condanna gli aiuti militari di 
Washington ai «contrasi. 

«Desideriamo che Reagan 
non resti impunito per aver 
trasgredito regole di orga
nizzazioni internazionali», 
ha detto ieri il portavoce del 
governo di Managua, Bayar-
do Arce. L'ambasciatore del 
Nicaragua all'Onu, Nora 
Astorga, ha già dato il via al
le iniziative tendenti a otte--
nere la convocazione del 
Consiglio di sicurezza entro 
sabato prossimo. Questa 
mattina tenterà di convince
re il presidente di turno, il 
thailandese Birabonges Ka-
semsri, a convocare il Consi
glio per prendere in esame la 
questione dei rapporti tra 
Usa e Nicaragua. 

Nettamente contrario al 
finanziamento del «contras* 
anche il presidente del parti
to socialcristiano del Nicara
gua, Eric Ramlres Bonaven-

Ortega 

te, secondo il quale la solu
zione per il conflitto interno 
è solo politica, non militare. 
Il partito socialcristiano, 
aderente all'Internazionale 
democristiana, non era uffi
cialmente riconosciuto du
rante la dittatura di Somoza, 
la sua legalizzzione c'è stata 
solo nel '79, dopo la vittoria 
della rivoluzione. In una in
tervista raccolta dall'Ansa, 
Bonavente, riferendosi agli 
Stati Uniti, dice che i «grin
gos» hanno sbagliato. La 
strada per evitare più violen
za, sangue e distruzione è di
versa da quella che prevede 
aiuti economici e militari ai 
«contras». Ammettendo di 
aver sbagliato a non parteci

pare alle elezioni del 1984 
(«fu una decisione difficile, 
che provocò molte divisioni. 
Oggi dico che, anche se il la
voro dell'Assemblea nazio
nale lascia molto a desidera
re, era meglio stare dentro 
che fuori»), Bonavente so
stiene comunque che oggi il 
Nicaragua è privo della li
bertà di stampa e la Chiesa è 
ingiustamente perseguitata, 
riferendosi alla chiusura del 
quotidiano di opposizione «la 
Prensa» e all'espulsione da 
Managua dei due prelati cat
tolici. 

* • • 
ROMA — La Federazione 

' nazionale della Stampa e 
l'Ordine dei Giornalisti han
no intanto inviato un tele
gramma al governo di Ma
nagua e all'ambasciatore ni
caraguense in Italia in cui si 
esprime «una ferma protesta 
per il provvedimento di so
spensione adottato contro il 
quotidiano «la Prensa» che, 
anche in presenza di una si
tuazione grave e diffìcile, 
non cessa di essere un atto 
autoritario che, violando la 
libertà di stampa, soffoca 
ogni voce democratica di op
posizione e lede elementari 
diritti civili». La Federazione 
della Stampa ha anche inte
ressato la Fédération Inter
nationale des Journalistes 
per una comune azione di 
protesta. 

GIAPPONE 

Terzo governo Nakasone, 
tutti «uomini nuovi» 

Riconfermato in carica, il premier ha premiato i fedelissimi 
Agli Esteri Tadashi Kuranari, uno sconosciuto, sostituisce Abe 

TOKIO — Per la terza volta 
consecutiva Yasuhiro Naka
sone ieri è stato investito dal
la Dieta giapponese della ca
rica di primo ministro ed ha 
immediatamente proceduto 
a presentare il suo nuovo go
verno in cui, su 20 ministri, 
19 sono uomini del tutto 
nuovi ad incarichi di gabi
netto. Come hanno fatto im
mediatamente notare gli os
servatori politici, i dicasteri 
più importanti sono andati 
ad amici di vecchia data e di 
provata fede per Nakasone. 
Al ministero degli Esteri, ad 
esempio, è stato designato il 
fedelissimo Tadashi Kura
nari, di 67 anni, praticamen
te sconosciuto fuori del 
Giappone, che fino ad oggi si 
è occupato di problemi agri
coli: una personalità suffi
cientemente «sbiadita» per 
consentire al primo ministro 
di pilotare la politica estera 
giapponese con più facilità 
di quanto non potesse fare 
nel passato governo con 
Shintaro Abe. Di notevole le
vatura — a parere unanime 
— è invece il nuovo ministro 
delle Finanze, Kiichi Miya-
zawa, che assieme ad Abe e 
all'ex ministro delle Finanze 
Takeshita (passati ad impor
tanti incarichi nel partito li-
bealdemocratico) è uno dei 
delfìni del primo ministro. 

L'unico sopravvissuto del 
vecchio governo è Masaharu 
Gotooda, un altro strettissi
mo alleato di Nakasone, che 
ha conservato l'importante 
incarico di segretario gene
rale di gabinetto. Una com
pagine dunque che — a pare
re unanime — è caratteriz
zata più delle precedenti da 

un controllo pressocché tota
le del premier. 
• L'ultima peculiarità del 
nuovo governo è l'istituzione 
delia carica di viceprimo mi
nistro, andata al segretario 
generale uscente liberalde-
mocratico Shin Kanemaru, 
una sorta di premio per la 
vittoria elettorale del 6 luglio 
scorso. 

Brevi 

In Irak gli uffici Olp chiusi ad Amman 
BEIRUT — L'Irak ha accolto la richiesta del leader defl'CMp Yasser Arafat di 
spostare a Baghdad gli uffici dell'Organizzazione recentemente chiusi in Gior
dania. Dal canto suo il Sudan ospiterà le forze guerrigliere palestinesi espulse 
da Amman. 

Cile, rilasciati soldati inquisiti 
SANTIAGO DEL CILE — Sono stati rilasciati ieri i 17 militari di leva, ma non 
gli ufficiali, arrestati per la morte di Rodrigo Bojas. bruciato vivo dalle forze 
dell'ordine durante lo sciopero del 2 e 3 luglio scorsi. 

Attacco aereo irakeno in Iran 
BAGHDAD — Fonti militari di Baghdad hanno reso noto ieri un attacco aereo 
irakeno contro ttre obiettivi militari» nel Kurdistan iraniano, in particolare 
contro la città di Marivan dove, riferisce Teheran, sono morte 4 persone. 

Sri Lanka, attentato causa 25 morti 
COLOMBO — Almeno 2 5 civili sono rimasti uccisi per resplosione che ha 
sventrato un autobus ieri a Vavunrya nel nord del paese. Secondo le autontò 
di Colombo l'attentato è opera dei separatisti tamil. 

Manca l'accordo sul bilancio Cee 8 7 
BRUXELLES — Dopo due giorni di discussione i ministri Cee non sono riusciti 
ieri a trovare un accordo su un progetto di bilancio per la Comunità neO"87. Se 
ne riparlerà a Bruxelles I'8 e il 9 settembre prossimi. 

FRANCIA 

Signor direttore. 
ho letto con attenzione 

l'articolo pubblicato il 20 lu
glio intitolato: «Da Santiago 
a Lima: il vulcano», nel quale 
la giornalista Maria Giovan
na Maglie fa una serie di ap
prezzamenti sulla situazione 
del Perù dopo 72 ore di per
manenza a Lima. 

Credo che per i lettori 
dell'«Unità» sarebbe stato in
teressante conoscere le cau
se della terribile miseria, 
mortalità infantile e disoc
cupazione che flagellano il 
Perù. Solamente quest'anno, 
il ribasso del prezzo delle 
esportazioni di materie pri
me peruviane rappresenta 
per II mio paese la perdita di 
450 milioni di dollari, che an
dranno a beneficio dei paesi 
industrializzati e permette
ranno alle popolazioni di 
questi paesi di continuare a 
godere del benessere econo
mico alle spalle di questa 
sempre maggior miseria dei 
paesi del Terzo Mondo. 

Il trasferimento annuale 
delle risorse dei paesi del 
Terzo Mondo ai paesi indu
strializzati ammonta a 
lOOmila milioni di dollari per 
svalutazione di materie pri
me e petrolio, più di 54.000 
milioni di dollari per il paga
mento del debito e 13.000 mi
lioni per dividendi, servizi, 
ecc. Queste cifre, rivelatrici 
della più grande Ingiustizia 
storica a conoscenza dell'u
manità, sono riflesse nella 
fame, la miseria e la mortali
tà infantile che descrive Par-

PERÙ 

Debito estero 
e miseria, 
ci scrive 

l'ambasciatore 
ticolo del suo giornale. 

Sono certo che quest'in
formazione interesserà il 
pubblico italiano, sempre 
sensibile alla sorte dell'Ame
rica Latina e del Terzo Mon
do in generale. 

Distinti saluti, 
LUIS SOLARI 

(ambasciatore del Perù) 

Pubblichiamo volentieri 
la lettera che ci è stata Invia' 
ta dall'ambasciatore del Pe
rù. Essa richiama la nostra 
attenzione, e quella del letto
ri delV'Unltà; su un proble
ma di portata gigantesca: 
quello del rapporti fra 11 
Nord e 11 Sud del mondo e, In 
questo quadro, quello del de
bito. Si tratta, in verità, di 
uno del problemi più dram
matici dell'epoca contempo
ranea, che coinvolge il Perù, 
t paesi dell'America Latina e 
tutta l'Immensa area del 
•sottosviluppo: Il nostro 
giornale ha seguito con 
grande attenzione I vari 

aspetti di questo problema 
angoscioso e non ha manca
to di denunciare le responsa
bilità dei governi del paesi 
capitalistici sviluppati. In 
particolare abbiamo sempre 
segnalato con simpatia le 
prese di posizione e le propo
ste del governo peruviano. 
Abbiamo piena consapevo
lezza, Inoltre, delle questioni 
assai difficili e complesse, e 
spesso tragiche, che II gover
no del presidente Alan Gar
da deve affrontare. I nostri 
lettoti e tutti t democratici 
Italiani sono stati angosciati 
dal recenti episodi di violen
za sanguinarla che hanno 
avuto luogo neiie carceri di 
Lima e sono perciò ansiosi di 
notizie e di informazioni su 
fatti tanto tragici e sulle loro 
cause e conseguenze politi
che. È perciò naturale che 
una giornalista dell'»Vnltà; 
giunta a Lima, abbia comin
ciato a scrivere e a Informare 
di questi fatti. Noi pensiamo 
che questo, per un giornale 
come 11 nostro, sia giusto e 
doveroso: anche perché negli 
avvenimenti tragici delle ul
time settimane noi vediamo 
confermate tutte le nostre 
preoccupazioni per le pro
spettive della democrazia nel 
Perù. Tali preoccupazioni 
sono In noi assai forti, pro
prio perché ci auguriamo 
che. In paesi come il Perù, 
possa finalmente essere 
spezzata la spirale fra la rea
zione militare sanguinosa e t 
movimenti. Impotenti e mi
noritari, di guerriglia. 

ETIOPIA 

Presentata ieri 
a Roma 
la nuova 

Costituzione 
ROMA — La Repubblica po
polare democratica dell'E
tiopia a 12 anni dalla rivolu
zione che ha liquidato Haile 
Selassie intende darsi una 
Costituzione, una prima 
bozza è stata presentata ieri 
a Roma, nella sede dell'am
basciata, dal ministro etiope 
per la Giustizia Amanuel 
Amde Michael. 

La bozza costituzionale, 
redatta da un Comitato ad 
hoc di 343 membri creato dal 
Consiglio amministrativo 
militare provvisorio 1113 feb
braio scorso, è attualmente 
in discussione in tutto il pae
se. Quando verrà completata 
a tutti i livelli sarà oggetto di 
un referendum popolare, la 
cui data per ora non è pro
grammabile. 

Come ha affermato alla 
conferenza stampa il mini
stro Amde Michael scopo 
della Costituzione è «garan
tire l'unità del paese e l'u
guaglianza di tutte le nazio
nalità* nonché garantire «i 
diritti e 1 doveri di tutti i cit
tadini». 

AFGHANISTAN 

Razzi contro 
l'ambasciata 

sovietica 
a Kabul 

NEW DELHI — L'ambascia
ta sovietica a Kabul sarebbe 
stata attaccata la settimana 
scorsa (all'alba di mercoledì 
18 luglio) con raffiche di mi
ti «t e ióuii tiiìO uci ijuàli 
avrebbe colpito una stazione 
di polizia uccidendo nove 
soldati afghani. Lo ha reso 
noto ieri in India un diplo
matico occidentale che ha 
voluto mantenere l'anoni
mato. Un altro diplomatico 
occidentale a New Delhi ha 
poi riferito di uno scontro a 
fuoco avvenuto dopo la mez
zanotte del 16 scorso nella 
zona Darulaman della capi
tale afghana, dove si trovano 
l'ambasciata dell'Urss, l'uf
ficio del Kgb e le abitazioni 
dei diplomatici sovietici. 
L'attacco dell'alba alla sede 
diplomatica e lo scontro di 
mezzanotte non sarebbero 
comunque collegati. 

L'«Aip», l'agenzia di stam
pa pakistana, ieri invece ri
feriva di un attacco dei guer
riglieri afghani compiuto sa
bato contro la diga di Sarro-
bi a circa 70 km da Jalala-
bad. 

URSS-RFG 

Conclusi 
i colloqui 

di Genscher 
a Mosca 

MOSCA — Si è chiusa con la 
constatazione di ampie di
vergenze la visita ufficiale 
del ministro degli Esteri del
la Rfg, Genscher, a Mosca. 

Bonn ieri pomeriggio. Le di
versità di approccio sono 
state rilevate da entrambe le 
parti. La «Tass» ha in parti
colare ricordato «l'atteggia
mento negativo* dell'Urss 
nei confronti della parteci
pazione tedesca alle «guerre 
stellari». Mentre Genscher 
nel corso della conferenza 
stampa a conclusione dei 
colloqui con Gorbaciov e 
Scevardnadze, ha detto che 
nel campo degli armamenti 
•le differenze ora non si pos
sono superare». Urss e Rfg 
hanno tuttavia raggiunto un 
accordo per la cooperazione 
scientifica e tecnologica e un 
accordo consolare. Inoltre è 
stato deciso di rendere «più 
intensi» 1 contatti fra I mini
stri degli Esteri dei due paesi 
che nel futuro si incontre
ranno con maggior frequen
za. 

Le sorti della «Cinq» 
Fine davvero imminente? 
Il governo si contraddice 
Il ministro Leotard ritira l'articolo 103 (annullamento della 
concessione): forse un ripensamento causato dalle indennità 

Nostro servizio 
PARIGI — Le sorti della 
«Cinq» di Berlusconi e soci 
sono legate a un filo: ma 
questo lo si sapeva da quan
do la nuova maggioranza di 
destra s'era installata al po
tere. Oggi, quattro mesi do
po, e dopo una serie di misu
re e di dichiarazioni perlo
meno contraddittorie, nes
suno sa qual è la resistenza 
del filo. 

Sabato notte, per esempio, 
mentre metà del Senato son
necchiava nel corso del di
battito sulla nuova legge del
la comunicazione e il perso
nale scioperava perche le se
dute, oltre che straordinarie, 
sono interminabili, Leotard 
ritirava dalla legge tre arti
coli tra gli applausi dei socia
listi: tra questi il famoso ar
ticolo 103 che stabiliva l'an
nullamento immediato della 
concessione governativa al 
gruppo Seydoux-Berlusconi 
per lo sfruttamento del quin
to canale televisivo privato, 
meglio noto col nome di «La 
Cinq». Un avvenimento. 

Il giorno dopo lo stesso 
Leotard, ministro della Cul
tura e della Comunicazione, 
precisava che la soppressio
ne di quell'articolo voleva di
re semplicemente che il go
verno, anziché per legge, 
avrebbe liquidato la «Cinq» 
per decreto e che questo de
creto sarebbe stato opera 
della nuova «Commissione 
nazionale per libertà e la co
municazione» che in verità è 
ancora in gestazione. 

Fino ad ora, infatti, è viva, 
vegeta e operante, l'Alta au
torità per la radio e la televi
sione, incaricata di vegliare 
sulla oggettività dell'infor
mazione: solo alla sua morte, 
tra qualche tempo, subentre
rebbe appunto con lo stesso 
incarico il nuovo organismo 
inventato da Leotard per 
sbarazzarsi dei controllori 
socialisti. 

Comunque domenica sera 
si parlava, negli ambienti 
specializzati, di sospensione 
aell'annullamento del con
tratto tra governo e «Cinq» e 
qualcuno avanzava l'ipotesi 
che Leotard ci avesse ripen
sato in vista delle favolose 
indennità (un grosso pac
chetto di miliardi di lire) che 
lo Stato avrebbe dovuto ver
sare a Berlusconi. 

Lunedì, nel corso della sua 
conferenza stampa, il primo 
ministro Chirac ha annun
ciato che l'annullamento del 
contratto della «Cinq» era in
vece «imminente», qualcosa 
che avrebbe dovuto verifi
carsi «tra poco» precisando 
che il diritto di fissare il gior
no della condanna a morte 
apparteneva tuttavia al mi
nistro Leotard. 

C'è da chiedersi se Chirac 
e Leotard parlano la stessa 
lingua e se di tanto in tanto 
hanno l'occasione di scam
biarsi una qualche idea. An
cora ieri, in effetti, Chirac 
annunciava che «l'Opera de 
la Bastine» (una delle grandi 
opere pubbliche lanciate dal 
governo socialista) sarebbe 
stata ridimensionata a sem
plice sala di concerti mentre 
alcuni giorni prima Leotard 
aveva assicurato la sua tota
le realizzazione secondo i 
progetti approvati alcuni an
ni fa da Mitterrand e da Fa-
bius. Sempre ieri Chirac pre
cisava che la sistemazione 
del «Grand Louvre» sarebbe 
stata ritardata di almeno 
due anni per ragioni econo
miche mentre Leotard assi
curava che i lavori avrebbe
ro avuto la loro felice conclu
sione alla data prevista. 

A questo punto non si ca-

POLONIA 

Amnistia solo 
dietro rinuncia 

all'impegno 
politico 

VARSAVIA — I prigionieri 
politici polacchi che non fir
meranno una dichiarazione 
di impegno a non proseguire 
nelle loro attività di opposi
zione uun potranno godere 
dell'amnistia varata dalla 
Dieta il 17 luglio. Lo ha la
sciato chiaramente intende
re ieri il vice ministro della 
Giustizia, Tadeusz Skora. Il 
testo della legge in verità 
parla della possibilità che il 
Tribunale o il procuratore ri
chiedano una tale dichiara
zione, il che aveva lasciato 
pensare che qualcuno potes
se essere liberato senza fir
mare alcun documento. In 
una intervista all'agenzia 
Pap, invece, il vice ministro 
ha ammesso che «la legge 
non presenta le dichiarazio
ni come condizione della sua 
applicazione», ma ha ag
giunto che «il rifiuto di fir
mare una tale dichiarazione 
solleverebbe dubbi sulla 
buona volontà delle persone 
in questione», cioè dei prigio
nieri politici. 

pisce che credito dare al pae
saggio idilliaco dipinto lune
dì da Chirac a proposito del
l'unità della sua maggioran
za, della solidità della coar 
tazione che una settimana fa 
sembrava in punto di morte, 
di quella frase — «Sono un 
capo di governo felice» — che 
l fatti dvognl giorno smenti
scono. Non è forse vero che 
una settimana fa, rispon
dendo al rifiuto di Mitter
rand di firmare I decreti sul
le privatizzazioni, Chirac lo 
aveva accusato di bloccare il 
funzionamento del governo? 

Molto probabilmente la 
battaglia attuale di Chirac è 
più psicologica che politica e 

consiste nel convincere 11 
paese di aver trovato in lui 
un uomo sereno, sorridente, 
«liberale», disponibile e con
tagiosamente felice, l'uomo 
ideale insomma per diventa
re presidente delia Repubbli
ca. Il fatto è che qualche 
eiorno fa, intervenendo tra l 

uè litiganti Mitterrand e 
Chirac, l'ex presidente della 
Repubblica Giscard d'E-
staing aveva criticato il tri
ste spettacolo impartendo 
all'uno e all'altro una lezione 
di saper vivere che ha fatto 
centro. Chirac ha subito 
cambiato tono. 

Augusto Pancaldi 

UNITA SANITARIA 
LOCALE FG/3 

SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

Avviso di gare 
Questa Unità Sanitaria Locale intende appaltre mediante gare 
da esperire secondo i criteri stabiliti dall'art. 65 della L. R. n. 
8 / 8 1 . le seguenti forniture occorrenti per il fabbisogno dell'anno 
1987: 
Medicinali (suddiviso in lotti) 
Emoderivati 
Ossigeno terapeutico ed altri gas 
Disinfettanti e disinfestanti 
Sieri e vaccini 
Reagenti reattivi e diagnostici 
Materiali monouso per laboratorio (provette e contenitori 
sterili per laboratorio) 
Vetreria per laboratorio e materiale vario 
Pellicole radiografiche e liquidi rilevatori 
Mezzi di contrasto 
Pellicole ad autosviluppo per camera polaroid 
Carte diagrammate ed elettrodi 
Materiale sanitario, per medicazione, suture, cateteri. 
ecc. (suddiviso in cinque lotti) 
Pane e farina 
Pasta alimentare e riso 
Latte e prodotti caseari 
Carne fresca di vitellone 
Polli e uova 
Formaggi e salumi 
Zucchero semolato in sacchi e bustine da gr 10 
Prodotti ortofrutticoli freschi 
Bevande (acqua minerale, vino e aceto) 
Prodotti alimentari in scatola e varie (piselli, fagioli, fagiolini. 
carciofi, pomodori pelati, doppio concentrato-salsa di pomodo
r i . tonno all'olio, scodellini di marmellata, formaggini gr 20 
estratto per brodo, preparato di patate per purè, caffè tostato in 
grani, surrogati di caffè, tè. camomilla) 
Prodotti d ietet ic i 
Effetti letterecci, divise da lavoro, tessuti e biancheria 
Detersivi e sapone 
Materiali e generi di pulizia (carta igienica, stracci per pavi
menti, lenzuolini ed asciugamani, scope, scopettini ecc.) 
Materiale elettrico 
Materiale idraulico 
Materiale per falegnameria e carpenteria 
Materiale per pitturazione (smalti, vernici ed affini) 
Gasolio per riscaldamento 
Carburanti e lubrificanti per automezzi 
Servizi di pulizie ambienti e generali 
Manutenzione impianti tecnici ed elevatori 
Manutenzione e riparazione apparecchiature ed attrezza
ture tecnico sanitarie 
Manutenzione e riparazione macchine per uffucio 
Riparazione autoveicoli 
Manutenzione immobili e pertinenze 
Strumentario chirurgico 
Apparecchiature sanitarie e varie . 
Stampati 
Cancelleria 
Moduli a striscia continua 
Materiali per fotoriproduttori 
Le ditte interessate dovranno presentare richiesta, in carta lega
le. entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando il 
genere di fornitura per il quale si intende essere invitati, a mezzo 
raccomandata postale indirizzata a U.S.L- F G / 3 - Piazza Euro
pa S. Giovanni Rotondo (FG). 
Per più generi di fornitura dovranno essere presentate istanze 
separate. 
Le richieste di invito non vincolano in alcun modo la U.S.L. 
San Giovanni Rotondo. 24 giugno 1986 

IL PRESIDENTE prof. Giovanni Scorale 

K mancata t.i signora 

ALEXANDRU 
ÌAI annunciano con dolore la figlia 
Jt'i'.m con il nutrito M.mo 
Tonno, ZI luglio 19EH 

Cocco i- C.ispara si uniscono al dolo
r i ' della famiglia |x-r la stoni parsa 
«fella Minora 
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I giovani comunisti di Tonno e del 
Piemonte partecipano al dolore del 
compagno Beppe Ronza per la scom
parii del Li sua cara mamma 

ANNA MARIA 
FLUMIANI 

e sotto^c-nvono per l'Unità 
Torino, i l luglio 1936 

Nel quarto anniversario della scom
parvi del compagno partigiano 

RENATO BRACCO 
-Ihic-

Li moglie lo ricorda sempre con 
granilo doloro e immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrive L. 50 000 
por l'Unirà 
Ccnov.i. 2.1 luglio ir*S 

Nel ventesimo anniversario della 
Miimpars-i del compagno 

STEFANO LAVAGGI 
Li moglie lo ricorda sempre con im
mutalo a(( i Ito o in sua ria moria sot
t i * * rive l . 201)00 per / I f ' inà 
C i ' l ima J.t luglio l!>3t> 

Maria e Pieri» t ioirtiandn il loro taro 
nonno 

BARTOLOMEO 
MANFREDDI 

M I I I . I M rivolto iwr / ( 'min 

l 'uni t i '.M luglio l'iSI» 


